
THORNÀL ; I T E L " M Af fTfNo" 
SabatoL ito L o g l i o 1 9 1 0 

Arb.bonanxento 
Udine a danilcUio e net Regno, Anno L. 16 

Semestte L. 8 — Trimestre L, 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Postale, Auslfla-Unglierln, 
Qcrmanla ecc. pagando agli uffici del luogo 
L. 25 (bisogna pero prendere rabbonaniento 
a trimestre). — Mandando alla Direzione dei 
Ofowale, L. 28, Sem. e Trini, in proporzione. 
Un numero separato cent. S, arretrato cent. 10 GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA F R I U L A N A 

«J/ PatJt tara act Paese* CATTAHKO 

S inaergiónt si ricevono eseiusivAmeiiti) 
presso ECaaaenstein & Vog-l.èF 
Via Pforettura B Vilvù ù snixai'ijilì in Julia 
od Estoro ai sogueuti prezzi per lincu ili 
corpo 7 : Terza pagina L. 1.— ; Quatta pi-
"inaCent. 80 (larga Vig d! pagana); CrODaiut 

. 2 . ~ por linea. 
Artìtì MnumtiU Ctat. ù » 10 p<r parala. 

; Ftgtmutt uitlelptto. -

t 

SemMo télegrafloo del "^ Paese 

L'Arciduca ereditario 
L'cnlgitts l lea Bgiira ~- Qulntnpll-

aa mDaarohla — H paruohlara 
di BiMiabaat —" I noalrl Arcidu 
e h ImlMeillliii —• La futura Impe-
ratrlaa a II papa . 
Roma 24 luglio — Anche durante 

la visita fatta nei giorni passati dal 
Triestini a Roma si è parlato dell'erede 
del trono defili Asburgo, Francesco 
Ferdinando d'Éste. Quale sar& la po­
sizione degli italiani soggetti alla mo­
narchia austro-ungarica coll'avvento 
dell'erede? 

Quasi uu'iodubo d'inquieta incertezza 
— e non sugli italiani soltaaio — grava 
Bulla naonarchia rispetto alla vicina 
successione. L'arciduca ereditario ama 
rìachiudersi nel silenzio o nella penooi; . 
bra. Di lui poco si. sa con certezisà, Oli 
si attribuiscono generalmente indole 
soldatesca e rude e consuetudini di 
bigotto. E' noto, per esempio, che odia 
i Magiari, Ali» mens» degli' ufficiali, 
quando egli è presente, è vietato par­
lare ungherese. Non ama di andare di 
frequente a Budapest, come richiède­
rebbe l'ufQcio suo. Quand.}.più cruda 
infieriva la crisi ungherese, si assicu­
rava avesse detto una volta : <ABu-
dapeet io non andrò altrimenti ohe 
alla testa dei^tqiei corpi d 'armata». 

Qual'è dunque la Agura di France' 
SCO Ferdinando,.quale si rivelerà quando 
spento il vècchio imperatore, si annun­
cia il finimondo fra le diverse stirpi 
contendenti e odiantesi, mantenute 
ora tranquille da una specie di senti­
mento cKvalleresco verso una decre­
pita, canisiie, travagliata da iutii, par 
quante cosparsa di polvere funerea e 
di sangue.?. 

Uno scrittore della «Gontempòrany 
lieview», che ha tatto un lungo viaggio 
nei paesi della, duplicò monarchia al 
tempo della Bo.'ìnia Erzegovina, tenta 
di gettare un po' di luce sulla enig­
matica e osciira persona dell'erede. E 
poichò le impressioni, dello scritore in­
glese sono tratte da indagini tra po­
polazioni, c lpa \ e luoghi diversi e sono 
rese con tranquilla obbiettività di os-' 
servatore, ,per tosi dire realista, stimo 
opportunoiriass'Mmere qualche tratto es­
senziale dèlio scritto,; che la figura 
dell'erede degli Asburgo interessa gran­
demente gli' italiani della vicina' ino-' 
narchia - - e anche — quelli del rogno. 

Vivendo l'arciduca, il più del tempo 
in Koemla, pochi possono avvicinarlo. 
Dìcesi vagamente che i conti Klcliy, Fe-
steties e altri siano gli amici preferiti 
ma nessuno potrebbe con certezza as­
sicurarlo, t suoi doveri di ufficiale li 
compie automaticamente, senza nessuna 
affermazione personale, non eccedendo 
mai di una linea la necessità del pro­
tocollo. SI dice rimanga in questa pe­
nombra per non ferire la suscettibilità 
del vecchio zio. 

In Boemia — il paese della moglie 
morganatica dell'arciduca' -r fanno 
grande assegnamento sul suo avvento 
per la conquista dell'autonomìa. E' ì 
lioemi odiano cordiÀliilente i Tedeschi 
e hanno caffè, birrerie e. perfino, teatri 
separati. Né uno czeco à'ndreb'qe nel 
locali frequentati dai ted8sch(,per tema 
di esser dicbiàrsto tjaditore. Affettano 
d'ignorare l à lingua tedesca; e chi 
non conosca la lingua del paese, se 
non vuol essere trattato con diffidente 
freddezza, deve servirsi della lingaa 
francese: il tedésco è bandito. 

E poiché Francesco Ferdinando ha 
in odio i Magiari, ai crede voglia (Jlir-

' vare la loro turbolenta opposizione, 
dando l'autonomia alla Boemia. Sa­
rebbe questo il primo passo del nuovo 
ragno per domare la.potenza magiaria ; 
cosi la monarchia da duplice si tra­
sformerebbe in triplice. 

È U. rivista inglese attribuisce pure 
all'arciduca ereditario il sogno della 
autonomia delta Croazia e delia quasi 
indipendenza della Bosnia-lilrzegovlna. 
In questo caso l'Austria-Ungheria di­
venterebbe una federazione di cinque 

Siati non molto dissimile da quella 
degli Stati Uniti d'America. E molli 
statisti auntriaci considerano sia questa 
l'unico metodo per placare le aniiuo-
sità di stirpi e di nazionalità che hanno 
sempre travagliata la dinastia degli 
Asburgo. 

Se Francesco Ferdinando ha in uggia 
gli Ungheresi, questi lo ripagano dalia 
stessa moneta. Scrive la rivista ; « Un 
parrucohiera di Budapest mentre si 
accomoda i cappelli, allude con disde; 
gno all'arciduca, che osa parlare ai 
suoi sudditi magiari in tedesco. 

— L'arciduca — soggiungo il par­
rucchiere é un magnifico esemplare di 
quelli che Blamarek chiamava i nostri 
arciduchi imbectlli ~ Il suo bigotlismo 
lo metterà in rotta con tutti i nostri 
capi politici. 

I! Duca degli Abruzzi 
candidato al trono di Grecia 

Boma 28 
K' noto che un giornale francese in 

un dispaccio da Oostantinopoli parlava 
della probabililà di lina candidatura 
che sarebbe sostenuta dal partito del 
colonnello Zorbas, il capo della ' lega 
militare. 

In proposito un redattore dell' « Av­
venire d'Italia ha potuto intervistare 
un agitatore della Lega, di passaggio 
per Roma. Dopo aver parlato dello svi­
luppo dalla lega .medesima, l'intervì-
sfato Ila dichiarato cbs Io scopo della 
Lega consiste nella rinnovazione della 
vita pubblica, perchè il sovrano sia 
alla fine sbarazzato dalla, muta ili po-
liticAntl corrotti che lo circondano. 
Tuttavia da qualche tempo lo mire ri­
voluzionario sono salite pìi'i in su fino 
al trono. La necessità assoluta di uscir 
fuori dn una situazione ch'è la rovina 
sicura della patria ha fatto pensare 
ad una rinnovazione, e perfino il no­
me d'un principe valoroso è stato fatto 
e la sua gloria è slata additata : il 
duca degli Abruzzi. 

< E un sogno evidentemente — ha 
continuato l'intervistato — ma non 
deve sorprendere, .Noi slamo indotti a 
questa visiono che ci avvince e ci 
seduce, sia dalla .tristezza grande 
dell'Ora che attraversiamo, sia dal 
lascino òhe per noi hanno le imprese 
del vosti'o priBCìpa. 

Vi è poi fin altro elemento e assai 
g rave : il popolo di Orocia è legato 
certo al suo sovrano da lunghi unni 
di lavoro e di solTerenze comuni e il 
popolo gli è devoto anche per la mo­
destia della sua vita, che si dimostra 
ogni giorno in cento occasioni : si è 
anche convinto cho non a lui ai deb­
bono far risalire lo responsabilità dei 
nostri dolori : ma tutl-tvìa il malcon­
tento nelle file più avanzate dei nostri, 
si è diffuso... K' al malcontento si ó 
aggiunta questa accusa : che Giorgio 
1. quando è salito al trono, abbia fir­
mato un trattato segreto con l'Inghil­
terra, impegnandodi a non armare la 
sua patria. 

: Molti sono convinti dì questo e ta­
luni dei nostri propagandisti. ripetono 
l'accusa. Infine, poiché siamo convinti 
che dalle forze interno del pae,<ia non 
si può sperare più la vita e l'attività 
del progresso, perchè dovè stupirò cho 
si sia. pensato ad un uomo, ad un. 
principe di una casa gloriosa e su­
perbo di una ' gloria tutta sua ? Del 
resto, accolgano gli italiani questa 
nostra fantasia por quella che e e 
r imarrà ; un omaggio ideale da fra­
telli a fratelli,.. » 

Kiderlem entra In città 
Berlino 29 — (.Stefani) — Il nuovo 

segretario di Slato degli Estori Kider-
ien Macchter è giunto qui od ha as­
sunto le suo funzioni. 

La strage del colera a Pietroburgo 
Pietroburgo 39 — Ieri som stati 

segnalati 60 nuovi casi di colera e 27 
decessi. Il numero totale del malati ó 
di 341. 
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composte; sospira quindi, e intanto 
la fanciulla de' suoi pensieri pianga 
dirottamento... p'iaiige...' per la lonta­
nanza del suo rivàie!.. 

'Veniamo un po' a questa nuova 
fabbrica separata in due corpi di 
case : nell'imo abita il proprietario, 
quel veccblo cavaliere che passeggia 
nel suo appartamento, ed ora si lascia 
cadere sur uria poltrona. 

— Paro — disse Zambullo — eba 
rumini entro la testa un gran divi-
samento. (jhi è costili? AI lusso che 
lo circonda lo si direbbe un .uomo 
d'alto affare, un cortigiano. 

Eppure non è che un finanziere 
— risposa' il Da.móijió, -^ iócanuliio. . 
in lucrosissimi 'impiighi.chB'Ib ,.arric- \ 

chirono di quattro milioni. Siccomo la 
coscienza lo rimorde poi , mezzi di cui 
si valso ad ammansar tante ricchezza, 
e vede approssimarsi l'ora d'andarsene 
a faro i conti all'altro .raondp, eccolo 
scrupoloso, eccolo nel pensiero di fab 
bricara un monastero, lusingandosi cho 
dopò una si buon'opera avrà posa 
alfine la sua coscienza, Ottonno già il 
permesso di erigere un convento : ma 
non viiol ammettere che religiosi casti 
temperanti e di una umiltà esemplare: 
quindi ora Io tormenta la difficile 
scéUa,. Nell'altro corpo di casa abita 
una balla signora che da pochi minuti 
si è posta a letto, appena uscita da 
un baglio di latto.,. Questa voiultuo33 
e 'gdntil . Bigqqrina £" védova . di un 

Coalro ì'emìgrazìom iìailma 
nella Turclila asiatica 

Homa '^D ~ Il Cotamissarlato per 
l'Elmigr.iziono coffltini()a: .11 regio con­
sole d'ftalla in Aleppo fa noto con re­
cente rapporto che .già>. un numero 
considerevole di operai italiani si è 
raccolto in quel distretto consolare, 
(villayots <ìt Adana é'Ai Aìèppo): io 
vista degli imminenti lavori di costru­
zione della ferrovia Jii-fiagdad, 

Essendo tale numerò sufficonte alla: 
richiesta dì inaoo d'opera evcoosidora-
to le difficilissimo condizioni di vita 
cui si esporrebbero i nostri coi\nazio-
nali che si recassero oàlà senza la cer­
tezza di avervi il gui^dagao assicurato 
sconsiglia l'emigrazlono .di braccianti e 
di manovali nei distretti di Aleppo e 
di Adana, senza cha ossi abbiano pre­
cedentemente stretto regolare contratto 
di lavoro con gli imprenditori autori-
zali dalla compagnia .assuntrlcc. 
Tra la Spagna e li Valloano 

La ro l iurs éaì rapporti 
Parigi, 29 ~ Si ha dà Madrid: In 

seguito ad una informazione del U-
beral cho annunciava una prosHÌma 
rottura con il Vatìcand^ in seguito al 
ricevimento di una no^à intransigente 
del -papa, il presidentev del Consiglio, 
Oanalejas, senza rettifio^re, né confer­
mare l'informazione Suddetta, ha di­
chiarato, che difatti il Ooverno ha ri­
cevuto una nota del Vaticano nella 
quale è detto che è inSpossibile conti­
nuare i negoziati sulla: base della li­
mitazione degli ordini i.religiosi sa il 
Ooverno non avesse sospese le ultime 
disposizioni emanate in materia religiosa. 

CsDfllejas ha aggiunto ohe agli userà 
tutti i mezzi di prudenza nei negoziati 
con il Vaticano, ma che è fermamente 
deciso a mantenere gli impegni che 
ha assunto di fronte ai paese. 

Il sadottò 
Viema, Sg — Questa volt» abUIamo 

Utt'inverstono dei soliti drammi della se-
diuione. S ' la donna ohe seduce, non piif 
l'uomo, 8 coloro ohe sogliono ooasUterara 
lamentosamente la triste BassioBe..doll^ 
ioutia sottoposta a tuftè'lè'b'wAiie'a»! te-' 
jsobif» debbono per Queste volta riai8D|'lare 
le loro' prose plagnuoolanti,',' ' * ' , . 

Upoo il̂  fatto ohe "'ebbe'il relativo epilego' 
al trlbilnale'dl yienùa. Uaodtto Chrlat, 
impiegato, ébbS sette anni fa la maUnoo-
niffl! Idea di prendere nn» narMtia dì ser­
vizio, malgrado le sne condizioni fliianziarls 
ohe non gli permettevano • davvero • questo 
Non avendo-il Ohdftt oamero suftloienti, 
pensi) di f«,t uoriulro la Servetta Mari» 
Soqbal dioiannovetine.u^lla «tan2lucc|a del 
Agl'Io un giovinotto, a r appena, 18 anni 

B la bella* Majìà; fooòsa' M ardente co-
mlftolil subilo nn'mdilUò Col padronoino, 
•idillio ole pet U'vicSitmia Botliiraa -non 
fn niente affatto platonico. Anzi il giovi­
netto assicura ohesaqualoha voltaei rifiu­
tava alle voglie della Maria questa lo mi-: 
naoolava dì dir tutto al padre. La rela-
ai^ne «onttand per sette anni limkè H gio­
varle stando' invocò l'aiuto paterno per U-
béwirsi ' dallo prestazioni obbligatòrie di 
(Iua|l'amo(o divorante, 
; MarinificaoSaa 4Ì'«asa,';ma'.non'di-
mentjcft |J giovinetto , limante, anni |)ooo 
ternpoi fa tròVandolò. à' parlare con un'altra 
donna gli femd, por l'ultimo ricordo, del 
liquido corosivo suite guattole e feri gra-
veintote]» rivale; 

A*reslata-| compariva ieri dinanai al Tri­
bunale di "fienna. S'ignora s'ella sia fem-
ttinijita. 

Cronaca del Friuli 
PER LA TRÀMVIA 

Cofugna-Pasnaocp-MafaM-BuIa-fiemona 
Entro (Juindioi giorni r4mnn l interessati 

per la tramvia Colugna-Pognacoo-Malano-
Buia-Q- ''mona avranno uni riunione a Col 
hteio di Uantilbam, . p # la prelìmìaavì 
intese sul progetto. ; 

Da San DiihialB 
! A 008Q fiiiite 

. Dopo 1̂  cronaca gloyerAwlevare, a m^nfa 
posata, il lato.earatt'eriB'li|0|0 il valore mo­
rale della testa civile di fcmonioa acdraa. 

Là oelobrazione del 4,0,3;ftv,!ta della So-.' 
eietì operaia ' rè'ndèndò* solenni otaufanae" 
alla,memoria di Teobaldo Olooni e'al su-
par^tito dei Milla on. Biooardo Luzjiatto 
ebbe,la TÌrta di unire tutta la cittadinanza 
nel pensiero e nel sentimento ohe la ppr-
teoJpaBoaa de! Sindaco e de! riaiaaante 
della rappresentauza comunale fopse inoom-
patlblle oolsignifleato patriottico o civile 
della solennitó. In questo, ripeto, furono 
tutti oonoordi alU infuori di ogni divisione 
di ' partito : basta dire che a capo di questa, 
ohe ben sì pud chiamare dimoalraxione, si 
trovavano due moderati il barone Toran e 
il oav. Bainia. : 

Là S. Daniele intelligente e civile volle 
con simile atto, in una solenne, giornata, 
gridare ben forte,al oav. Piuzai e Compa­
gni ; non' noi vi abbiamo eletti, e non vi 
rioonosoiamo il diritto di rappresentarci 
mai ; ma tanto meno in usa festa oivilo il 
,Q«l, pensiero inspiratore è —- oUecohè dicono 
le vostre parole — agli antipodi del vostro. 

Il prefetto, non invitato, inviava un ta-
legramma di entusiaatioa adesìbne, per in­
terpretare il pensiero de! goviomo. O'aitra 
parte si racconta che il Sindaqo vada affer­
mando, a propria discolpa,,avere egli com­
battuto nelle ultimo elezioni' Biooardo Luz-
zatto per. imposizione del prefetto, il quale 
a sue volta lo avrebbe fatto',per imposi­
zione' del governo ..di'allora. A'roader'arabo ! 

Noì'óhe fin dall' inizio della sua oàrriera 
-abbiamo illustrato a dovere le. piacevoli 
Semplicità di Bertoldino, giriamo "onesta 
agli elettovi, i quali fossero anopra, nella 
illusione di aver mandato a rappresentare 
il cornane un oittadino ohe nutra senti­
mento di dignità e sia animato da (ittalohe 
s^no principio palHioo. 

San Daniele non potrà mal dimentioaro, 
non''gii il fatto ohe ai sia combattuto Bio­
oardo Lnziiatto - - otó che è perfettamente 
legittima' — ma il modo ondo tu combat­
tuto,' indegno di una lotta civile. 

N6 potevano essere ritenuti degni, di 
parteoiparaalla onoranze rose a due patrioti 
lUuatri coloro, olia per demblirlo sono'iu-

cavaliere di.San-Oiacomo, da cui non 
ereditava che un onorata noma : ma 
la vanerella è corteggiata da due im­
piegati del Consiglio castìglìaoo, che 
di buon accordo provvedono ai biso­
gni,della famiglia, 

-r- Ohimè ! — esclamo, lo studente 
— l'aria echeggia di lamenti e grida ; 
è accaduta forse qualche disgrazia 'i 

~ Eccovi il fatto — disse lo Spirto 
— là, in quella bisca cho vedete illu­
minata da lampada e candele, due gio­
vani cavalieri giocavano alle carta. 
S'infiammarono d'ira per un punto, la 
bile bendò loro gli occhi, impugnarono 
lo spade, e mortalmente si ferirono a 
viceada : ii più giorene è Sgìiuoìo unico 
l'altro è ammogliato, a tutti e due son 
vicini a spirare II padre del primo e 
la moglie del secondo, saputo il terri­
bile lìisastro, accorsero, ed assordano 
ora-il' .vicinato QOi loro piatosi ma 

vano ricorsi a tutte le riaoes^ subdolo ohe 
oh? si facevano U saorestis, 

- Uria buòna lezione. 
^ (29) — L'on. Biooardo. Luzzatto ha in­

dirizzato al barone Paolo Toran, presidente 
dei JJednci s promotore della- .omraaifi 
rese domenica al' nostro amato deputato, 
la lettera ohe siamo lieti d'.pil^Wicate,, e, 
oh.e.è una buona .lezione ppr qiiei peaaerr 
ohe oi* governano e ohe ' niolto fràiuéiìte-
raenfe (per non dire aenipre) danno prova 
di quella mancanza di tattica é buon SeftBO. 
ohe'dovrebbe esaere indispensabile'negli 
amministratori della ooaa pubblioa, • • . 

I nostri '• signoti - impèràhti"a -Palazzo 
hanno l'epidermide ,na po' troppo dura 
per capire certe cose, eost ohe- quaai sa­
rebbe da consigliare l'uao .del bastone te­
desco dì ben'triate memoria,̂  

Ed ecco la lettera. 
Jlfi'o Caro Barone 

Piccole gare, invidiuzze, vanità pertur­
bano da molti anni l'ambiente Italiano, e 
rendono difBoile al più volenteroai di faro 
il bene, e oìd basta a spiegare quale Benso 
di Boddiafazione (direi quasi di liberazione) 
aenta un' uomo, votato ella politica, quando 
imiontra qualcuno ohe ai elevi sppra le 
picoole miserie. 

Ella più volte, e sopra tutto prendendo 
la direzione delle manifestazioni di simpatia 
ohe Sandaniele volle farmi domenica, si è 
elevato di mille enbiti aopra le miseVie 
JBoombsnti, Bi!a ha dimostrato 'di «vére 
alto senaa di Italianità. ' 
' Mi consenta di ringraziarla. 

II ringraziamento è dovuto non perchè 
il tatto riguarda la mia persona, ma perchè 
contiene un insegnamento. 

Una buona stretta di mano 
Suo BICOABDO LUZZATTO, 

Festa militare 
39 — C7na geniale festa militare.avremo 

domànioa 31 eorr. nel piazzale del mercato, 
a cura dei reparti di truppa ohe prendono 
parte alle manovre di San Daniele. 

Il traitenìmento ohe oomiuoierà alle ore 
16 oonaiaterà jn'canti corali, giochi e di­
vertimenti popolari svolli dai soldati alesai; 
e aarà chiuso da un gran ballò popolare 
con orohestra militare. 

Durante le lente le bande del 79 e 80 
fanteria svolgeranno un scelto programma ; 
nella sera avrà luogo in un locale del 
nuovo edilloio aoolostico un ballo a cura 
degli ufiìoiali. 

Aiie ora 31 !a musioa smnerì la Ijatta-
glia di S. Martino, illuraiuando il giardino 
con fuochi bengala., 

L'ingreaao sarà libero a tutti. 
w,,iMiiii«iiiiwi'.wiii»iiiiw"i»i"iiiii»Hiiw<wwiiBwftrt«iiwtwam 

inutili lamenti. » Giovine sciagurato 
— eslama il padre, apostrofando suo 
figlio che più noli l'ode — quanto 
volta non ti consigliai ad abbandonare 
il giuoco? Quante vòlte' non ti pre­
dissi cha perdarasti.onora a vita? Ab! 
non è certo mia colpa sa cosi iyfeli-
caraenta muoi:i I » Dall'altro lato si 
abbandqna alfa disperazione la scia-, 
gurata donna. Abbanohè lo spqso le 
abbia gluooato la dota vendute, le 
gioie e perfino la vasti, essa è incon-
fioiabife, vedendolo «pirare; a fuori di 
sé, furente, scapigliata, con occhio Itn-
mobila, non isprigiona la parola ohe 
per maledire il giuoco, le carta, chi 
la inventava, la bische e quei cha le 
frequentano. 

— Quanto compiango quei disgra­
ziati che sono invasi dalla smania del 
giuoco ! — fi'ssa,. Don (l'eofa — In 
quale orribile stato è soventa l'anima: 

I ìia Piagna 
' , • A piopó,8ito • 

di uiji manoato intervento 
Il sig. jMóhleganl &.'. mttto, aveva la-

montata «ut giornata la maticata .'̂ fiarteolpa-' 
zlo,ne dell casari friulani alla feste"ai-Satt 
Daniele, i • ' ' ' 

In proposito riceviamo -la seguente ri--
sposta,'." ; .' ' , ;,v ,'.' • -,;.' ,,; ,-

L'Associazione dei ossari frinlaai non è, 
' intervenula con. vessillo alle feste del 40.a 
anniversario dalia fondazione della .S. 0.,, 
di S. Dnàiele per la sampUee ragione che,' 
non era stata invitata. Ed ecco il sig. ifon-';, 
tegani aobontentato; ' • .-

•EANDim SUJYESTHO Prosidenta. 
! Da Buia 

ao^qlglio' comunale 
27 — bomonica 31 .luglio avrà luogo , 

una seduto at'raordinaria del ndstro Oonsi-, 
glio comunale per trattata i seguenti • ok-, 
gatti: . . . I - , : 

1. Adesione al consorzio per.manteni­
mento della sezione di cattedra ambulante 
d'Agricoltura pel medico, frinì, seltenttlc- , 
naie. 2. Appiovazlonedi-ideliberaiiionB della 
Giunta Municipale 19.màggio u.is. di prai' 
levamenti dal fondo di-riserva. 3. Provve- ' 
dìmonti per il isetriaio dii manutenzione 
stradale. 4. Binnovamento di affittanza del . 
locala soolast/oo. ài Voùibt.' 5. Wojainadl -
un revisore del oonto per l/anno..l909. 0.. 
Doinanda della. Sooietà Idroelettrios'in San ;.-
Daniele per oeSsiono di.fondo già.'diprd--, 
prietil dei sig.î i Barnaba. 7. Ptstlohe pel; « 
avvi'oinamaafa al territorio d i . Boia'. delia . 
linea ferroviaria SpiUmbergo-aomotta.- 8. 
Istanza di Oapi-famigli« di Tombaper prov­
vedimenti per la scuola di detta frazione. 
9. Iransazlone. nella -lite col dott. Luigi 
Matchettr per. compenso lavori strdordìnaru 
10., Assooiazione ai petiodtoi « La leva mi-. 
litara é' l'avvisatore, anuuinistrativo >. i l . . 
Approvazione del oonto consuntivo per l'an­
no 1908. • ,,,.r-,,j,l.":a«t; , , r i 

, . •' Fina,,imn^atura ;, -
28 — Stamnna, a .soli 89 nnnl| n^otiw , 

per congestione cerebrale, dopo' btevìspln» 
degenza ail' Ospitale ^i Odine, l'a^ioo-O»? 
sarà Uisalo asaistente*. nella |ar'macia Hioo^ 
leso ora assunta del fatmaolsta Big. Cliaoo-,,. 
mo'Fantonì., - " -i ..ii- li 
• La notizia sparsasi tapi^iamente produsaa^. 

in'paeae upa penosissima inipressJone'per'-' 
oha il Missio era conbàoluto a ben j'voluto 
Ss tutti. ,1 . ;/ 

D» sei meal era aaaiouratd'sUUijrita,-per 
un piccolo premio con 1» Società fJuaMfr . 
lanoi; forse'nel triste presagio, di iunif 
fine iinmatttra, il poveretto voleva taoilere 
ìneno penosa,Ì'esi3ten;Eai alla sua-am^tah-'. 
mignola poiché,egli.lascia'nel.pi.^.profendo,,', 
dolore la moglie e due bella IràmWna,, 
' Una rappresentanza dalla, Società ^Ope­
raia, a cui il defunto apparteneva, Inter-, 
verrà ai funerali con il vessillo sqoiale.,, 

Possa essere di qualche cCiifortO alla de­
solata consorta il cordoglio di tutti gli 
amici. 

Furto , 
39 — Stanotte la casa ' del maoellaio 

Angelo Ouerra ebbe la poc» gradita visita 
dei ladri. Baal rubarono i oamioie nllova, 
2 paia di soarpe, due coperte" di lana, ed 
un paio di calzoni, il tutto per un valore 
di circa L. 05, . 

lì furto fu SMhito denunciato ai fi.. Ca­
rabinieri. I , . -, 

Da Nlmls 
A proposito del Comune che non paga 

Bioaviamo 28 : '~ Il Comune ' di Niniia 
ba "sempre regolarmente pagato i manutan-
tori stradaU tosto eseguito il collaudo" delle 
opere relative ed il più dallo volte ha fatto 
anzi"dette aoteolpaaioni, . ' ' 

L'ultimo doUaudo, malgrado ripetuta 
aolleoitazioaì al sorvegliante, stradale, non -
fu paranco eseguito», quindi , l'Ammlnistra-
'zione non ne ha ^ colpa so non potè solleci-
tsmenta pròvrederè.af pagamento, Par-aitò 
di larghezza poi questo uflloio ebbe ai ' in­
vitarci manutentori atessi a ohiederé'nn 
nooonto in attesa del compimento ^delle ' 
pratiobe neoeasarie. - . •.•'-•- • • 

Oi fongo poi a dioiiiarare ohe questa 
Amminiattaziope non ha bisogno di impa- -
rare da «loww ad esser sollecita nel .di­
sbrigo delle penden7,e comunali, e che dii 
mostrò sempre una solerzia, fin eocessiva 
neiresognite pagamenti,^ come ne fanno 
foaa gli atti d'nffloio, visibili anche al cor­
rispondente-da Nimis. . 

Tania a risposta all'articolo comparso 
sili numero di mercoledì ii, s. di codesto 
periodico. . -i- .' '' 

Nimis, 28 Luglio 1910, 
Il Sindaco ITALICO, OOMBLLJ. 

lóro ! Orazie al Cielo, codesto yiziq..rion 
mi domina. ' " 

— SI, ma ne avete un'altro ' che ha 
il suo pregio anch'esso. E' forse mi­
glior cosa l 'amar le donne dà-partito'f 
È questa aera non correste rischio dì 
essere assassinato per..,. ? Ammiro que­
sti signori uomini: osservano i difetti 
altriii, col microscopio, e sonò indul­
genti oltre ogni dira sui propri... Oli 
è d'uopo ch'io vi faccia vedere altre 
malinoonicliB scene. Vedale voi in quella 
oaBì, lontana duo passi soli dalla Uiiif-
quell'uomo grosso steso sul Ietto ? Égli 
.è un canonico, tocco d'apoplessia.,Ìl 
suo nipota a la ijiia hijròliMS •invènè 
di prestargli i necessiri soccorsi, lo 
lasciano morire, e s'impadroniscono 
dì tutto quanto v'ha di meglio in casa, 
per farne deposito nella mani, di ,un 
di qua' tali c>ie custodiscono tutto 

Continua 

U C -RA più éicùra, éftìcace psih anemici, deboli di stomaco nervosi à l'AMARO BABEBG! ^ tee di Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente-digèstivo 



IL PAESE 

Da Saclla 
Pel centenario di Cavour 
28 ~ Snelle coramomorerS degnamente 

il contonaiio della naocita del Conte Camillo 
Senso di Cavour, il granile fattore dell'IJ-
nltil Kazionalo, 

A tale noopo i Sigg. Zaneanaro Vittorio 
ed il co, ing, Szio fiallavitis hanno dira­
mato delle cirooliri- che invitano tutti i 
cittnilini volonteroiii ad una adunanza, la 
rjuale avri\ luogo il giorno di sabato 30 Lu­
glio a. 0, allo ore IS nella sala municipale, 
per prendere gli opportuni provvodimenti. 

Saoile che ultima non 5 mai in aiinili 
ciccostmzo a festeggiare ooclenti illustri 
uomini, corto non manchorih a voler anche 
questa volta dar provii.di un vero atto 
patriottico col commemorare degnamente e 
«ollenomente tale giornata. 

Il mercato degli uccelli 
Puro chg anohs quest'anno noli manche­

ranno c[uei'fo!)teggiamt'nti per l'occasione 
della rinomuta fiera dogli uccelli da canto 
0 da richiamo e dogli utensili per uccel­
landa (cosi detta di S. Lorenzo) dove pri-
lueggietil anche cjuenta volta ' il famoso e 
tradizionale «misurlello». 

Anzi sappiamo ohe una riunlono fra. ap­
passionati di tal genero di Sport, vonne 
fatta e ohe già si nominfi un apposito co­
mitato por i divertimenti, piil,un Qinrl per 
la premiazioue. 

Queuta volta non «vveriil certo come 
l'anno precedente, ohe si promise e poi 
non si destinò il premia ; ma bensì oltre 
all'attestato vi saranno dei ricchi premi in 
denaro suddivisi in varie categorie di ^are. 

Saranno premiati 1 migliori uccelli da 
canto; e più quegli che meglio si distingue­
ranno nella fabhricaziono dei zuilbli. 

Per chiusa vi sarà la famosa gara dei 
f.uffolatori. 

Dunque raccomandiamo all'amico scon-
lltto Beppi Dal Cin ed al vlnoitore Ven-
ceslao Bouotto ohe uniti all'insuperabile 
Oiovannino-Silot detto Baiooh à volor par­
tecipare a detta gara, por non essere scon­
fitti da altri zuifolatori d'oltre comune ohe 
ìnterveranno di certo. 

La festa si presenta bene ; l'esito dipende, 
che tanto nel giurì ()uanto nel comitato, 
non manchino alle loro promesse ; il primo 
per la giustizia e l'altro per i divertimenti. 

Coraggio, cari zulTolatori eacilesi, o fate 
in modo da non loeoìarvi scappare il pri­
mato. 

Da P o r d a n o n a , 
Cena d'addio 

«19 — Ieri sera all'Albergo « Cavallino > 
fu tenuta una cena per il sig. Alessandro 
Corazza, agente della Ditta Tamai, ohe 
viene ai Udine qualo viaggiatore d'una 
importante DitfA Commerciale di codesta 
Città. Con quattordici allegri amici, fra 
brindisi, auguri e risate la cena andò a 
finire alle ore picoine della u otte lasciando 
caro ricordo agli intervenuti. 

Al Comune 
Cosa si faccia o cosa si pensi, nessuno 

eit di preciso' I più 'vorrebbero ottenere al 
piii presto possibile lo scioglimento legale 
del Consigliò e susseguenti elezioni gene­
rati, nel menti'e pochi cercano di trascinare 
il più possìbile avanti lo statit quo. 

Una volta si diceva ohe la maggioranza 
vince ed oggi sembra il rovescio. 

Il 29 Luglio 
Dagli uHIci pobblioi il vessillo abbrunato 

ricorda ai pordenonesi la tragica Une di 
.Re Umberto. 

D a Clvldala 
Corsa Ciclistica 

29. — Indetta dall'Unionn Sportiva 
Givìdalese, domenica 31 corr. avrà 
luogo una corsa ciclistica sul percorso 
Cividaltì - Visinale e viceversa (Km. 
25 da percorrersi nel tempo massimo 
di minuti 55). 

La corsa È libera a tutti i dilettanti 
che non dbblàoo vinti primi e secondi 
premi. 

La partenza avrh, luogo allo ore 4 
pom, nei pressi di Porta Zorutti. I 
corridori però dovranno trovare! a di-
spoaizioDo dolio starter alle ore 'A 15, 
e ivi vorrà loro consegnato il relativo 
numero in ordine di ìnscri.^ione. 

La corsa si farà col Rogolameato 
dell'Unione Velocipedistica italiana. 

Ài vincitori verranno as3''gnati i se­
guenti prèmi : 1. premio medaglia d'oro 
grande, 2. medaglia d'oro piccola, 3, 
medaglia vermcille grande, 4. medaglia 
d'argento grande, 5, 'medaglia d'ar­
gento piccola. 

Al primo arrivato appartenente al 
distretto di Dividale.e non classificato 
fra i primi cinqije, verrà assegnata 
una medaglia d'argento quale premio 
d'incoraggiamento. 

Le inscrizioni ctio si ricevono presso 
il Caffo Bellina di Cividale dovranno 
ossero accompagnato dalla t^issa d'in­
scrizione in Lire I peri soci, o in Lire 
2 per i non HOOÌÌ 

Festa popolare 
L'Unione Agenti di Cividale, dome­

nica 31 luglio darà l'annunciata l'està 
popolare a scopo di benefloenza, di 
cui ecco il programma : Alle ore 18 30 
estrazione in piazza del Duomo della 
Tombola indetta dalla Congregazloita 
di Carità coi seguenti premi : Cinquina 
L. 50, prima tombola L, 300, seco.ida 
tombola L. 100. 

Concerto della Banda Cittadin.!. 
Alle ore 19 in Piazja Paolo Diacono 

«Ballo Popolare». 
Illuminazione a giorno. 

Da Sp l l imborga 
Le comodità altrui e le nostre 
29. (/i'fVmwiì) —; Abbiamo a Spilim-

borgo un magnifico viale intitolato,,se 
non basta, a Vittorio Emanuele. Due 
superbe Aie di frondosi platani lo 
fiancbegglano e nelle sere di- afa si 
sonte quasi la nostalgia di addurvisi 
par la consueta passeggiata, onde go­

dere una boccata d'aria libera, S'^non-
chà ci6 Qon viene permesso dai focosi 
destrieri del r. esercito, i quali, tratti 
dallo adiacenti caserme di cavalleria 
sono i ' raramente... pacifici podroni 
del viale. 

Ma il guaio maggioro sta nel l'atto 
che sono frequenti le sere che qual­
che cavallo prende il largo con aire 
non corto misurato j ed a quell'ora in 
cui le vie sono popolatissime potrebbe 
purtroppo accadore qualche non pia­
cevole incidente. 

Non sì potrebbe tenere i 'cavalli nei 
cortili delle caserme? o almeno ricon­
durli nella stalle qualche ora pr ima? 
L'incubo delle ottantamila-lira di de­
biti non dovrà nemmeno momantanaa-
mente essere alleggerito da una boc­
cata d'aria? 

Ci sombra di non essere esigenti ! 

Da Savagllano 
Funerali 

29 — Feria Leopolda, giovane pO'io 
più che ventanno, ad una modesta bel 
lezza, accoppiava un'anima gentile e 
alTettuosa da destare l'orgoglio dei ge­
nitori che l'adoravano, e le simpatie 
della amiche e parenti tutti, 

Esuberante di vita e di forze, da 
un anno andb certamente deperendo 
ed il mal sottile che la insidiava, ieri, 
dopo inaudite stofTerenze, troncò la sua 
giovane esistenza, piombando in una 
ineffabile angoscia la sventurata fa­
mìglia. 

Oggi seguirono i funerali vera­
mente commoventi. 

giornale del mattino 

La bara portata a mano da quat­
tro amiclie in gramaglie, era proce­
duta dalle insegne religiose, portate 
da fanciulle biancovestite, Cosi le co­
rono ed un labaro. 

Seguiva un lungo stuolo di giova­
netto con caudale e torcia. 

Nolo alcuna dedicha delle corone ; 
« AU'iimata Loopoliìa la famiglia » 
«La figlie di Maria .alla consorella» 
« Alla cara Leopolda le amiche di fi­
landa». 

La sincera o spontanaa manifesta­
zione di cordoglio tributata alla po­
vera estinta, posta almeno in parte lO' 
iiire il dolore degli angosciati geni-
lori, a render loro meno amara l'ìm-
matura perdita della buona giovinetta. 

Da Triceslmo 

Promozione e trasloco 
29 — Il nostro egrègio ufficiale pò 

stelegraflco Signor 'Viticenzo Ariani è 
stalo con lusinghiera promozione de­
stinato all'importante ufficio di Maro-
stica in provincia di Vicenza. 

Fra qualche giorno egli raggiungerà 
la nuova sede ; qui sarà sostituito dalla 
signorina Linda Rettio alla quale diamo 
un cordiale e rispettoso benvenuto. 

All'amico Vincenzo portant') giun­
gano sentite congratulazioni per la 
meritata promozione, ed auguri di un 
lieto avvenire, dispiacenti che questo 
ufficio perda in lui un impiagato at­
tivo e zelante che seppe nei tra anni 
in cui risiedette tra noi, cattivarsi la 
gaqsraie stima. 

Il processo pei furti alia Stazione 
L I SECONDA GIORNATA 

( Udienza anlimeridiana) 
Anziché alle 9, come si era annun­

ciato il processo ieri cominciò alle 9 
e tre quarti. 

La sala è affollata ed il morato do­
gli accusati sembra in generalo al­
quanto rialzato. 

Continua l'esccusaione dei testi. 
Fiori Giovanni — caposquadra di 

Venezia, fu in servìzio dalle ore 18 sino 
all' indomani, sulla terza macchnia. Si 
diffonde spiegando il movimentò dei 
tieni, e senza portare nuovi dati in 
causa. 

Caun Oio. Batta — caposquadra 
alle merci, era all'arrivo dal facolta­
tivo 9108. Cinque soli carri erano de­
stinati a Udina ; tra questi qiiello dello 
zucchero. 

Da alcune informazioni del manovra^ 
torà Zorzan. 

Cappi Celso — oapomanovra, ad­
detto al deposito. Non seppe del va­
gone di zucchero che forma oggetto 
della discussioae. Dice che vi sarebbe 
stato il tempo materiale per metterlo 
a posto se eventualmente non fossero 
venuti contrordini. 

Avv. Pasetli. •— Cosa pensale di 
questo carro? 

— Che sia rimasta nella «sacca» e 
che nella notte sia stato messo a posto, 

— Sa non è stato portato prima 
(Iella notte il carro sul binario sesto, 
dove doveva rimanere ? 

— Nella sacca. —Dà informazioni 
buone di tutti gii imputati. 

Biral Angelo, capo squadra, rice­
vette il carro alla mattina por la veri­
fica. Non vide in quell'occasione il Zor­
zan. Lo vide alla seraegli disse: Quello 
non SOLI partì da farei 

Il teste non gli fece caso, credendo ohe 
parlasse dei rimproveri del capo sta­
zionò. 

— Il l'ranzolini dove vi ha conse­
gnato il carro? . 

— Sui binari nuovi. 
Ciootti Vatenlmo ~ di 'Valentino si 

trovava di servizio in quella sera che 
Fontanini e Pasti rubarono le mele. 

Vidj che Pasti mise le mani nei 
vagone ad a Fontanini disse: ^ 

Cosa fai là? Fontanini rispose: 
Cerchiamo di prendere qualche mola. 

Il Oicotti avverti del fatto il ';»po-
stazione e d'allora in poi, tra gli ac­
cusati ed il testo, ci fu sempre un 
astio. 

Pasti interrompendo — Non è voro; 
l'astio c'era anche prima 1 

Aev. Cosaltiai. — Dov'erano Pasti 
e Fontanini ? 

Cicotti. — Erano sui quarto o quin­
to binario. 

Fontanini si alza per difendersi ener­
gicamente. 

MeneghelU Luigi — applicato alla 
stazione. 

Sa solo che alla Stazione ci furono 
molti furti e che per uno di essi fii 
ancho processato l'odierno imputato 
Zorzan. >. 

Avv. Pasetti — Perchè lo Zorzan 
fu degradato? 

Teste — Perche aveva una sera lan­
ciato non so cha cosa contro il capo ma­
novra. 

Che tipo è lo Zorzan ? 
Un ottimo uomo, par quanto lo co­

nosco.-
Corlelazzo Stanislao — fu Diego, 

capostazione aggiunto. < 
Alta domanda del Presidente, rispon­

de : Io montai di servìzio alle IO del 
giorno 25 Marzo. 

Io mi ocupo solo dell'arrivo dei treni, 
frequenti in quelle ore. 

Pres. -— E }ei sa niente dello ma­
novre ? 

Teste — Quello non è mio compito. 
Pres, — Conosce lei KozeI ? 
Teste •— Lo conos'jo ma mi sembra 

che in quella sera non fosso di servì­
zio, perchó non era pronto al treno 
cha giunga alla 1,23 del mattino se-
gudnte. 

Viene richiamato il testa Capi per 
alcuna contestazione cha gli vengono 
fatte e per essere messo a confronto 
col Cortelazzo. 

Avv. Zoratti. — Il Kozol è diligente 
nel suo servizio? 

'l'tisto Cortelazzo. — Spesso si addor­
menta, ma chiamato risponda alla voce 
del dovere, 

Avv. Zoratti. - - , Quante volto è 
costretto a passare di notte sul Ponte 
dì Cussìgnacco? 

Testo. — Cinque o sei volte. 
A questo punto la P . 0. dimette 

alla Presidenza il libretto dalla firme 
raccolta dal KozeI; Cortellazzo guarda 
a lungo e trova cha dalle ora 20 del 
25 Marzo alla 1,20 del 26 non furono 
prese le firme regolamentari, 

Scalon Giuseppe da Ferrara capo­
squadra non dica nulla di importante, 

Zeffini Pietro d'anni 2(1 cantoniere. 
Pres. ~ Cha vi ricordato della sera 

del 25 Marzo ? 
Testa. — Io ero al lavoro col Zorzan 

ma non essendo io pratico delle ma­
novra lasciai fare e non, mi accorsi di 
nulla. Io andai ad agganciare alcuni 
vagoni mentre lo Zorzan stava scom­
ponendo il trono 9108, 

Avv. Pasetti. — A cha ora finiva il 
lavoro Zorzan ? 

Testa. — Allo 7 dal mattino 26 
Marzo. 

Caslenetto Angelo di Qiovannì Bat­
tista, guardia scelta di città. 

Col Capostazione fu sul Inogo dova 
fecero le costatazioni del caso. 

Poco dopo l'udienza viene tolta e 
rimandata alle 3 del. pomeriggio. 

(Udienza pomeridiana) 

£!', sempre una folla che si assiepa 
e segua lo svolgimento dai processo 
con vivissimo interesse. 

Prosegue l'escussione dei testi. 
OanzelU Giuseppe da Reraanjaoco. 
Egli dice: Verso le 11,30 dal mar­

tedì dopo Pasqua mi recai dal Caste-
netto a caricare otto sacchi di zuc­
chero, 

— Dove erano i sacchi ? 
— Nel magazzino. Qnattro sacchi 

lasciai in Ghiavris e gli altri li tra ' 
sportai a Tricesimo. 

Pres, — Ed il Bevilacgua dov'era ? 
Teste — Il Bevilacqua mi aspet'ò 

in Chiavrìs, poi vanne con ma durante 
il resto del viaggio. 

— Portaste altre volte zucchero per 
conto del Castonetto? 

— Si : un'altra volta a Fagagna. 
Moreale Luigi d'anni 12 da Moi-

macco, carrettiere. 
Pres. — Dite quanto sapete in pro­

posito. 
Teste — La vigilia dì Pasqua fui 

chiamato da Leopoldo Castenetto e 
richiesto se potessi trasportare dello 
zucchera a Fagagna, 

Io accettai volentieri ; trovai il Bevi> 
lacqua a Martìgnacco ed in sua com­
pagnia giunsi a Fagagna. 

Scaricai tre sacchi, poi il negoziante 
dì Fagagna, tale Alberti, oppose e 
sollevò della osservazioni, tanto che in 
ultimo mandò a monte l'affare e mi 
fece ricaricare la marce. 

10 ritornai a Udine, bevetti a Faga­
gna, ricevetti per il nolo 10 lire da 
Leopoldo Castenetto ed un quarto di 
vino. 

11 giorno dopo i sacchi stasai li 

ricondussi a Tricesimo da Castenetto 
G. B. 

Cndussi poi altra volte dello zuc 
cbero a Sbuelz ed a Cosmi. 

P, M. — Che cosa vi disse Bevilac­
qua ..dopo le perquisizioni ? 

Teste. — Mi disse che, se fossi inter­
rogato dalla questura, rispondevi di 
aver trasportato avena e s-gala. 

Pres. — Il Bevilacqua vi assicurò 
anche nella provenienza dello zucchero ? 

Testa. •— Naturalmente. 
Bevilacqua iuterrompando — Che 

cosa ha pensato l'Alberti di Fagagna 
sullo zucchera? 

Testa. — Non so niente. 
Bevilacqua, — Porche l'Alberti non 

volle Io zucchero ? 
Teste ~ Solo per differenza di prezzo. 
Ohieregati OiuUo ài Pietro d'anni 

17 da S. Stlno di Livenza, ex -agen te 
del Sig. Castenetto 0 . B. Egli dice : 
Le feste di Pàsqua le bo passate a 
casa, neirintimità dalla famìglia. 

Ritornai al lavoro il 30 Marzo ad 
allora seppi dallo zucchero. 

Per ordine del padrone portai tre 
dacchi di zucchero ne! cortile. 

Pres. ~ Il cortile si vede dalla strada? 
Teste — Non si può vedere affatto. 
-— E dallo zucchero che vi pareva ? 
— Ho subito pensato che si trat­

tasse di marca rubata o meglio di 
contrabbando. 

— Lo zucchero cha si vendeva in 
bottega dove lo tenevate ? 

— Sul pianerottolo. 
Oobiila Pietro di Antonio d'anni 24, 

commissionato ebbe un colloquio la 
vigilia di Pasqua con il Bevilacqua 
cha lo incaricò di andare per conto 
suo a Qemona, da certo Puppa Angelo. 

Popoliti Antonio, — agente di Leo­
poldo Castonetto. 

Yida otto sacchi di zucchero che e-
rano sotto la tettoia e che furono poi 
portati a Fagagna, 

Sotto i suoi oùchi Leopoldo Caste-
netto diade ,991) lira al Bevilacqua. 

A questo punto si sollevano domanda 
e contestazioni numerosa, finché il le­
ste è indeciso se ì soldi siano stati 
consegnati nella sera in cui ritornarono 
da Tricesimo o la mattina seguente. 

Ancha Bevilacqua viene in proposito 
interrogato. 

Un Ineldanta 

Memoli Antonio ImpLigato/arroviario. 
Appena introdotto; l'avv. Garattì si 

oppone alla sua audizione {perchè do­
vrebbe deporre su un tatto riguardante 
Zorzan e del quale in istruì toria lo 
Zorzan 6 stato assolto. 

La P, C. si disinteressa. 
Il P. M, rinuncia per conto suo ed 

il testa viene rimandato. 
Sì sospende l'udienza per dieci mi­

nuti. 
li c a p o atazlono 

Ai'duìni car . Lorenzo, ca[0 stazione 
principalo. 

Pres, Dica quanto sa a questo pro­
posito. 

Teste. — Io ricevati! un'anonima il 
giorno di Pasqua, dova erano accusati 
i ferrovieri KozeI, Pasti, Zorzan, Ro-
della. 

I dati della lettera erano esattissimi; 
io poi constatai da solo che i piombi 
del vagone orano stati manomessi. 

II gestore Siron credette si trattasse 
di mancanza, non dì fwti. 

10 poi informai tosto la P . S. la 
quale, dopo le indagini, arrestò cinque 
ferrovieri' Un'incbìesta io compii per 
conto mio onde sceverare le varie re­
sponsabilità. E mi convinsi che il 
Zorzan aveva fatto dalle manovre non 
giuste. 

11 piazzale di smistamento, dove ai 
compongono e si scompongono tutti i 
treni, è stretto ed angusto. 

Per cui occorre ia massima dili­
genza per lavorare speditamente. 

Lo smistamento del treno 910S do­
veva essere fatto subito; con tale.treno, 
c'erano cinque vagoni di merci che 
dovevano fermarsi a Udiua. 

Invece lale manovra non fu fattd, 
mentre regolarmente al compia tutti i 
giorni, ed i carri furono introdotti sul 
binario dovuto con quelli del treno 
venuto dopo. 

11 viigoiie dello zucchero doveva 
essere stato portato sul quattordice­
simo binario. 

Pasti in quel giorno era libero d,tl 
servìzio; GozeI non fu visto all ' incro­
cio del treno 7121 ; il Zorzan cessò il 
servizio il 25 alle S di sera' 

Invece Dei Pian e Rodella vennero 
a lavorare alle ore 13 dal 25. 

Sono poi convinto che ancho gli 
altri f'jrlt siano stati consumati dalle 
stesse persone, essendo eguale anche 
il metodo di aprire i piombi-

Pres. - - Cosa sa lei del tappato? 
Testo. — Il tappeto trovato sulla 

cassetta di Pasti, forse fa parta di 
quei due che furono reclamati dalla 
stazione di Gormons. 

Pres. — Ricorda lei il furto delle 
male? 

Teste. — Il fatto mi è stato denun­
ciato da Geccottl, che però non volle 
firmare lo spionaggio. 

Degli imputati, Dal Pian è un lavo­
ratore docile, Zorzan e Pasti un po' 
violenti, Ivozel un uomo misterioso, 
Rodella un individuo insignificante. 
Verdura un buon lavoratore. Il Pasti 
gli e stato descritto dal Capostazione 
di Pontebba quale un pessima indivi­
duo. 

Pasti. Io fui calunniato dal Capo 
staziona di Pontebba contro di cui 
deposi la verità in un processo dal 
quale quel Capo stazione ne usci con­
ciato. 

Avv. Pasetti Furono commessi furti 
dopo quello dello zucchero alla sta­
zione? 

Teste. — Nossignore. 
Si Incrociano domande a schiarimenti 

sul servizio e quindi l'udienza è rin­
viata. 

CORTE D'APPELLO 01 VENEZIA 
Vlnlanta una s c a m a 

Sgranzuttj Agostino fu Felice d'anni 
60 in giorni iinprecisati de! 1909, si 
sarebbe in Q-alleriano di Udina con­
giunto con certa Frigatti Flaminia 
chiamata Fabiola, la quale non erti 
per malattia di mente in grado di re-
sisiere. 

Il Tribunale,di UJina condannò il 
vecchio satiro a tre anni e mezzo di 
reclusione. 

Il difensore avv. Mossa sostenne 
brillantemente in via principale l'as­
soluzione, in via subbordinata una 
forte riduzione di pena. 

La Corte accoglieva la subordinata 
del difensore riducendo di sette mesi 
la pena dello Sgrazzutti. 

Cronaca di Udine 
GIUNTA MUNICIPALE 

(Seduta del 29 luglio 
1- Ha approvato i preventivi per la 

manutenzione e le provviste necessarie 
in vari stabilimenti scolastici eiemen-
tari. 

S. Ha disposto perohè venga rimosso 
l'inconveniente che si verifica al lava­
toio pubblico a porta Anton Lazzaro 
Moro, il quale di frequente vien-'! co­
perto dallo acque del Ladra, 

3. Ha aggiudicato la fornitura della 
legna da ardere occcrente al Comune 
per il riscaldamento degli Uffici delle 
scuola e dagli altri stabilimenti Muni­
cipali alla ditta Italico Piva. 

4, Ha confermato il sig. Camillo Pa­
gani a rappresentante del Comune nel 
Consiglio direttivo della scuola di con­
tabilità fra gli agenti di Commercio 
per il trìenìo scolastico 1910 1011-1012 

La madre della Sanniti 
riconosce la figlia 

La signora Gaccianilla Bolsena ieri 
a rogiti del notalo Fusari, ha effettuato 
il riconoscimento di Angelina Sanniti 
quale figlia. 

SI dice che la signora Gancianilla 
verrà dalle autorità esonerata dai di­
ritti della patria podestà. 

In questo caso — contrariamente a 
quanto si è affermato da qualche gior­
nale — poiché dopo il riconoscimento 
la fanciulla non potrebbe più restare 
sotto la tutela dell'03pizio,interverrebbe 
il Comune, nominando un consiglio di 
tutela. 

Le eiezioni ai Tiro Segno 
Domenica p. v. alla Società di Tiro 

a Segno avranno luogo le elezioni per 
la rinnovazione, della ^rappresentanza 
sociale. 

Un gru pò di soci ha proposto que­
sta lista : 

Brugnorotto Giuseppe — Carlini 
Luigi — Dilda Cristoforo — Florit 
Ciro — Recardìni Evaristo — Tonini 
Oabriele — 'X'̂ slerio Italo. 

ANCORA! FALSI PER 200.000 LIRE 
LA DENUNCIA 

Possiamo oggi sciogliere il riserbo 
impostoci prima da troppo evidenti 
ragioni e chiarire le cose oscure di 
questo gravissimo affare che da giorni 
forma il tem.̂ t di.tutti i discorsi dei 
ritrovi cittadini. 

L'autrice dei falsi é ia > Signora 
.A.ntivari Lucìa maritata Carlini, da 
di Moi-sano Iti Taglìamento. 

Pare però, ed è quasi certo, che la 
signora predetta sia vittima di stroz­
zinaggi vergognosi, che l'Iianno man­
data in rovina. Sarebbe qualcosa di 
simile all'affare Bastogi dì Firenze, 
del quale da an pezzo a questa parte 
si occupa tutta la stampa italiana ed 
estera. ' 

La Signora Autivari, nipote di Mone. 
Àntivari, vescovo defunto, ,ba lasciato 
la sua dimora a ciò consigliata da un 
eminente prelato del Veneto, suo pa­
rente. 

Intanto. l'Autorità giudiziaria ha 
fatto delle indagini presso gli istituti 
di credito cittadini, i quali ooii sono 
in alcun modo implicati nella faccenda. 

Gli avallanti privati hanno però 
gettata a mare la signora e non hanno 
voluto In alcun modo riconoscere le 
firme, asserendone anzi la falsità. 

Ma non è esclutio che [alcune firme 
siano autentiche. 

L'allarme preludente al ctah vonne 
dal Sig. Patriarca di Tarcento che 
aveva esposte 58 mila lire. 

Un giornale locale ieri pubblicava 
l'elenco approssimativo dei detentori 
delle cambiali : Patriarca di Tarcento 
per 58 000 ; Fenili di Udine per Lire 
2000; fratelli Bischoff per lire 10 000; 
"Beltrami per L. 7.000 ; Arrigo Raiser 
per L, lO.OOU. 

Lo stosso giornale annunziava chs 
anche i frattelli Piani di Zugliano pos­
sedevano qualche effetto. 

Ma né il sig. Luigi Piani né il sigr 
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IL PAESE Eiornale del mattino 
gaftajBHSJEGJiiìFjiigii'-

Carlo, a quanto ĉi confessarono, ne 
tengono. ' 

La denuniiìa alla Procura dol FCo ò 
stata fatta ieri sera. 

ME^Elf̂  

Dr,Prof.Fffl: 
Sproinlista per ostc-
IrìciiiQ ma1)ittio delle 

umisrB 

ftignoro. 
CASJI. n i VKUà. 

via Oemono, 2!) - Tolefono 254 

(Servizio telegrafico del PAESE) 
Il 29 luglio a Roma 

VARIE Di CROMACA 
Sootoià Oanis Allghiart — Sotto 

àî Tizione fra le donne friulane per la 
Bandiera alla Nave Danto Alighieri, 

Riocolte dalla Signora Irene Cosat-
tini Tonini : Lucia Ferrari lire 1, 
ISanchi Teresa 1, Carlotta del Fabro 
0.60, Laura Cucchini de Oaiidido lire 
2, Leoncini Paola 1, N. N. 1, Angelina 
Fabris 'rampato 1, Venier Rosa 1, 
Erminia Conti 1, Macor Luigia 0 50, 
Macor Anna 0 50, Irene Cosattini To­
nini 5, Siena Cosattini 2, Aurelìa Go-
satlini 2, Giulia Cosattini 2, E.milia 
Cosattini 2, Conti Maria 2, Cucchini 
Italia I, Italia Antonini 1, Rosa 
Chialchia 2, Enrica Zuccbiatti 3, Anna 
Marion 1, Regina Durigon 1, Gemma 
Fenili 0 50, Anna Goradazisi 0.50, 
Maria Capellazzi I, Lucia Luccardi 
Piaino 0,50, Clotilde Bianuuzzi 1, Laura 
Tomaselli 3, Fulvia Pratone 1. 

Tulli possono prepararsi in fami­
glia deliziosi «Oelati» e squisita 
« Crema da tavola » acquistando i 
rinomati pacchetti « Elah » al Negozio 
Leoncini Via IVIercatovecchio. 

Albergo Mazlonala— Quest i sera 
grande.concerto delle Dame Viennesi. 

ìiiliiii 
S. Vito al Tagllamonto 

Modtra bovina 
il giorao 2 settembre p. v, avrà 

luogo la Mostra bovina distrettuale. 
Ecco il programma : 

Categoria I — Maschi. 
Classe A. — Torelli da sei mesi ad 

un anno. — 1 Premio — Medaglia 
d'argento dorato e Diploma, 2, 3, e 4 
Medaglia d'argento e Diploma, 5 Men­
zione . onorevole. 

; Classe B. — Torelli da un anno ad 
uno e mezKO (tutti denti da latte) — 
1 Premio : co. Gustavo Freschi — L. 
SU e Medaglia d'argento dorato del 
Circolo Agricolo di S. Vito, 2, e 3 
Medaglia d'argento e Diplomn, 4, e 5 
Medaglia dì bronzo e Diploma. 

Classe 0. —• Tori da un anno e 
mezzo a due e mezzo (duo denti per­
manenti). — 1 Premio : co Gustavo 
Freschi — L. 160 e Diploma di Me­
daglia d'oro, 3 L. lUO e Diploma di 
grande Medaglia d'argento, 3 L. 75 e 
Diploma di Medaglia d'argento, 4 Me­
daglia d'argento, ó Medaglia di bronzo 

Classe D. — Tori da anni due e 
mezzo a quattro (da quattro ad otto 
denti permanenti). — 1 Premio : co. 
Guatavo Freschi — L. 100 e Diploma 
di Medaglia d'oro, 2 L. 50 e Diploma 
di grande Medaglia d'argento, 3 L. 
25 e Diploma di Medaglia d'argento, 
4 Medaglia d'argento, 5 Medaglia dì 
bronzo. 

Categoria SS, — Femmine 
Classe E. — Vitelle da sei mesi ad 

un anno — I . Premio — Medaglia 
d'argento dorato e Diploma, 3. e 3. 
medaglia d'argento e Diploma, 1, me­
daglia di bronzo e diploma, 5, menzione 
•onorevole. 

Classe F. — Vitelle da un anno ad 
•uno e mezzo (tutti denti latte). — 1-
premio — medaglia d'argento dorato 
e diploma, S. 3. e -l. medaglia d'argento 
e diploma, 5. 6 7. 8. medaglia di 
bronzo e diploma, 9. 10, menzione o-
norevole' 

Classe F. — Vacche da un anno e 
mezzo a due e mezzo (due denti per-
ma/ienti). ~ 1. Premio L. 100 e me­
daglia d'argento dorato, 2. Premio L.50 
e grande medaglia d'argento e diplomà-
3. L. 25 e medaglia d'argento e di 
plomn, 4. L. 15 e medaglia d'argento 
e diploma, 5 L. 10 e grande medaglia 
di bronzo e diploma, G. L. 5 e meda­
glia di bronzo e diploma, 7. 8. 9. io­
l i . 12. 13. 14, e 15 L. 5,e menzione 
onorevole. 

Classe H, — Vacche da due anni o 
mezzo a sei (quattro ad otto denti per­
manenti). — 1. premio, lire 100 e me­
daglia d'argento doralo e diploma, 2. 
L. 50 e grande med. d'arg. e diploma, 
3. L. 25 e med. d'arg. e dipi., 4, L, 
15 med. d'arg. e dipi.-, 5. L. 10 gran­
de med. di bronzo e dipi., 6 e 7 L. 5 
med. di bronzo e dipi., 8, 9, 10, 11. 
12, 13, 14 e 15 menzione onorevole 

Categor.a III. Gruppi: Gruppi ri­
produttori comprendenti almeno sei 
capi di varia età, rappresentanti uno 
speciale allevamento. 

1. Premio, diploma d'onore, 2. Med-
d'oro 0 diploma, 3. e 4, Med. d'argento 
e diploma, 5. Med, di bronzo e diploma 
0, e 7. Menzione onorevole' 

Premi speciali di allevamento po­
tranno essere assegnati ai gruppi cra-
Qimali di maggior-merito nati od al­
levati nel distrailo di S. Vito al Ta-
gliamento. 

La losarzloai si ricavano prasao 
la ditta Haasanstain a Vogiar via 
Praiailura M. 8. 

La cerimonia al Pantheon 
Roma, 29 (Stefani) — Pella ricor­

renza dell'anniversario dell'as.'iassinlo 
del Re Umberto sugli edifici pubblici e 
moltissimi privati ó issata la bandiera 
a mezza asta. Stamane si ebbe al 
Panthèou una messa bassa in suffra­
gio di Umberto. Dinanzi alta tomba 
ardevano sei ceri. Pressa la tomba 
erano deposte varie corone tra cui 
notava»! una grande corona di quercia 
e alloro con naalro portante la scritta: 
Margherita Vittorio Elena. Verso lo 
ore otto giuasero succesivamente al 
Panthéon la Regina Madre e il Re. 

Trovavansi ad oasequìarli il presi­
dente del Consìglio Luzzatti, il presi­
dente del Senato Maiifradi col vice­
presidente Blasornii. l ministri Sacchi, 
Fani, Giullellì, Spingardi, Leonardi Cat­
tolica, Tedesco, Crodaro Faota Raine­
ri, .Sottosegretario Teso, Bergamasco 
e Vicini. Erano pure presenti il se­
natore Finali e il prinoipo Ruspoli. 

Il re e la regina madre presero po­
sto sugli inginocchiatoi dinanzi all'al­
tare di Sant'Anna. Subito il Mons. 
Beccaria cappellano maggioro di Corte 
celebrò la messa. Dopo la messa Bec­
caria dette l'assoluzione alla salma-

Re 0 Regina dopo esservi soffermali 
dinanzi alta tomba in atto di raocj-
glimento lasciarono il Tempio ossequiati 
come all'arrivfv. La Regina Madre si 
diresse a Palazzo Margheriia, il Re al 
Quirinale. 

Ooi'teo coiamomoratì vo 
a Roma 

Roma S9. (Stefani) — Fino dalle 
10 numero»! gruppi di associazioni 
recansi alla villa Umberto ove formasi 
il corteo dello rappresentanze nazio­
nali che deve recarsi a visitare la 
tomba di Umberto. La testa de! cor­
teo formasi al portico Egidio. Verso 
le 17 è già animazione grande. Guar­
die a cavallo regolano l'affluenza dei 
pedoni Alle 16 30 il corteo si metto 
in movimento. Si compone di guardie, 
di vigili, della banda comunale, della 
federazione dei reduci delle putrie 
battaglie, rappresentanze comunali e 
provinciali, senatori e deputati, vete­
rani e reduci, ufficiali in divisa, fun 
zionari di Stato, società militari ecc. 

Il corteo al suono delle musiche 
sfila tra fitte ale di popolo e si dirìge 
al Pantheon portando numerose corono. 
11 corteo entra nai tempio e sfila ab­
bassando lo bandiere innanzi alle 
tombe di Umberto e Vittorio Emanuele. 
La cerimonia ai svolge tra il silenzio 
in ordine perfetto. Terminata la ceri­
monia il deputato Gallesga pronuncia 
un applauditìssimo discorso. 

Il Re torna a Racconigi 
Roma 29 (Stefani) — Stassera alle 

18.30 in treno speciale il re col se­
guito è partito per Racconigi ossequiato 
alla stazione da Luzzatti, Galissano e 
dai personaggi della real casa. 

La commemorazione 
dì Umberto a Monza 

Monza 29 (Stefani) — Il Teatro 
Sociale comincia ad affollarsi verno 
le ore 15. Ben presto ai gremisce. Sul 
palco scenico nel centro prende poeto 
il sottos'gretario Pavia, avente ai 
lati senatori e deputati i! prefetto e 
le rappresentanze. Signore eurflcialità 
gremiscono i palchi. Alle 15 il depu­
tato Fabri pronuncia il discorso com­
memorativo di Re Umberto terminan­
do cosi. 

Il potere di lui non fa mai tanto 
sentito mal tanto grande quanto nel­
l'ora in cui tacque, colpita la persona 
da tre colpi di rivoltella. 

L'oratore è applaudiliSMimo. Formasi 
alla fine in piazza il corteo con la 
musica cittadina io tosta che dirigesi 
sul luogo del regicidio a sfilare dinanzi 
alla cappella espiatoria. 

A Monza si cantalapreghìera 
composta delia Regina Madre 

Monza 29 (Stefani) — 11 corteo 
percorrendo le vie principali della 
città pel viale conducente al parco 
reale recasi alla cappella espiatoria 
alle 1(3.30. 

Mentre sfila dinanzi alla cappella 
un coro di 150 voci eanta la pre 
ghiera composta dalla Regina Madre. 
La musica civica accompagna il coro-
La lotta agraria in Romagna 
Le macchine diverranno 

proprietà dei braccianti 
Roma, 29 — A Ravenna la lotta 

lerve per la proprietà delle ^macchine 
da parte .dei bracciaoli, ad Imola in: 
vece per l'abolizione dello scambio 
d'opera - che si è già ottenuto nel 
Ravennate- A Ravenna - si 6 affermato 
hanno già oltrepassato il fatto sociale 
intorno a cui si disputa ad Imola La 
cosa non è esatta, La prestaziono dello 
scambio d'opera - che presa in piccole 
coudizioni assume minore importanza 
- è un patto sociale compiuto già nel-
r Imolese per molli Uvori agricoli. 
Nella recente vertenza si trattava dì 
ridurre lo scambio d'opera intorno alle 
trebbiatrici. I braccianti che erauo 
stretti intorno a ciascuna trebbiatrice 

nel numero dì quattro, (volevano, poi-
chò proprio nel giugno di <iuesl'aono 
scadeva il capitolato, accresciuta ÌA 
loro, diremo cosi, appartenenza. Dal­
l'impulso dato da loro al decorso coi-
tlitto, lo cui cronaolie sono fresche e 
che sì é chiuso onorevolmente per i 
braccianti, essi hnno conseguito l'au­
mento dì altri tre intorno a ciascuna 
trebbiatrice. 

Le trebbiatrici attualmente appar­
tengono alla proprietà di un onte che 
esercita l'industria della trebbiatura 
con criteri puramente industriali, quan­
tunque sia un fatto che codesto ente 
e l'agraria siano legati fra loro da 
assai stretti rapporti. Anche ad Imola 
in un lasso pii'i o meno lungo dì tempo 
ci sì porrà dinanzi la questione a chi 
sìa dovuta la proprieti delle macchino. 
Ma la questione non sarà cos'i formi­
dabile come nel Ravennate per le 
condizioni peculiari dei luoghi. Si può 
presagire fin d'ora che le trebbiatrici 
saranno un giorno assicurato alla 
proprietà dei coloni e dei braccianti 
Insieme. 

La, verteiiz.'* 
tra Spagna o Vaticano 
Roma 29 [Stefani) — Il Consiglio 

dei Ministri si è oggi occupato della 
questione Vaticana. 11 Presidente di­
chiarò che studierà a Sun Sebastiano 
l'ultima nota della Santa Sede finora 
conosciuta soltanto suecintamenle. Al 
euo ritorno a Madrid sottoporrà il lesto 
al Consìglio dei Minìslrì. 

Contro lo dotti-ino 
della clùesa romana 

alla Camera dei Comuni 
Londra 29 (Stefani) — Ai Comuni, 

continua la discussione sul pro­
getto di modificazione della formula 
del giuramento reale a/jsai lenta. Nu­
merosissimi emendamenti presentano 
i deputati contrari la discussione di 
ciascun emendamento occupa taolto 
tempo. Essi mirano ad introdurre 
nella nuova formula Hol giuramento il 
ripudio esplicito dì alcune dolirine 
della Chiesa Romana. Tutti gli emen­
damenti finora presenlatì furono re­
spinti a grande maggioranza. 
La formula dei giuramento reale 

approvato in 3. lettura 
Londra SO (Stefani) — 1 comuni 

hanno approvato in terza lettura il 
progetto mollificante la formula del 
giuramento reale con 245 voti 
contro 52. 

• Ferdinando Mart in i 
raoconta 

l'entusiasmo argentina per l'Italia 
Parigi 29 — Ferdinando! Martini, 

reduce da 'Buenos Aires, qui giunto, 
descrive, commosso, lo accoglianze en­
tusiastiche avute oell|A.rgentina. E' 
impossìbile descrivere — dice — l'a­
more e l'ammirazione dì cui 6 circon­
dato in quel paese- il nome d'Italia, 

Due principi schiacciati 
da u n automobile 

Annesy 28 t^Sliìfani) — Ieri sera 
un automobile proveniente da Ginevra 
ha investile e schiacciato duo ci­
clisti che sono stati ìndentifìcati per 
la principessa ventottenne Hassan 
Rassan o per il nipote principe Mon-
dohus. 

Un altro convegno che finisce 
Mariembad 29 (Stefani) — Kiderle 

Wachter è ripartito stasera per Ber­
lino accompagnato alla sLizione da 
Ahorentha'. 

Il congedo all.i stazione è stato cor­
diale. 

ANTONIO l-loRntNi, (?tfrfturo rrtHooimalme 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia del prof. Roberto 

Lazzari esprimo la pii'i viva ricono­
scenza agli amici che s'intoresoarono 
della figlia tanto amata Marghorlia 
durante la sua lung,-) malattia, e a 
quanti vollero onorarne la memoria 
con fiori 0 accompagiiarno la salma 
al ci mi toro. 

In particolare porge vìvi rìngrazìa-
manti : all'Onorevole Giunta Munici­
pale per averle concessa degna sepol­
tura nella tomba dei funzionari del 
Comune, 

All'esimìi) dutt. cav. Tulllto Lìuzzì 
per le cure afl'ettuose, assiduo, sapienti 
prestato a lenire le sue sofferenze, dopo 
aver fatto quanto umanamente era pos­
sìbile per salvarla. 

Àgli amici professori Pietro Lesine 
e Giovanni Seudrcsen, chu con affetta 
di padre e di fratello vollero assistere 
nell'ultima settimana giorno e notte 
l'amata giovinetta mordilo, e vollero 
cnorarno la salma e la memoria con 
(lori e con parole piene di tenerezza. 

infine ringraziano i signori profes­
sori cav. Giovanni de! Puppo, Oellio 
Cassi, .la signorina Clotilde Forni ed 
il sìg. Romeo Uatlistig por il loro 
efficace inlervenlo pietoso e gentile nel 
cooperare a rendere solenni le ono­
ranze all'adorata estinta, • 

LAVORATORIO . - j _ ..-_ •^wp D E P 0 S IT 0 I 

Vìa B re nari, 26 *J i ^ 1 1 ^ l i Via Grazzano.l6-3ll| 
Lavori artistici e comuni • 

— ; - C a m e r e da ietto d'occa&ione 
-—'• — PEfS SPOSI ~ 

Eseguisce qualunque lavoro anche su disegno 

NEREO MESTRUni 
Via Aquiteia, 31 UDINE - Via Aquileia, 31 

E M P O R i O 
VELOCIPEDI e MACCHINE da CUCIRE 

Grande depoaiLo Gomme e Acoessori 
Riparazioni Gambi Noleggi 

Rappresentante esclusivo dei rinomati cicli 

A T E N A 
« r Prezzi i più convenienti sulla piazza im 

ferrandini J^Hilio 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato dalla Società Friul. cl'Elett. per gli impianti sulle proprie linee 
UDINE — Via Giosuè Carducci (Palazzo Ohiaruttiiii) -- UDINE 

Tdefino N. 3 45 "r v - Te'etoiio N. .".45 
D E P O S I T O M A T E R I A L E E U E T T R i C O 

Impianti di luco e trasporto di forza elettrica 

con 0 senza motori idraulici, n vapore o gas povero 
SUONKRIE ELETTRICHE — Telefoni Mignon e per grandi distanze 

VatidKai dalla lampada EDISON 
Riparazione macchinario olottrico con costruzione dinaaii da li4 a 2 HP 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

Hotel Restaupont " GENTRSLE,. 
UDINE - Via della Posta - UDINE 

Col 1 Giugno ho assunto la coniluzioiw rloU'llotel Kos ta i i runt C e n t r a l e 
i niii lo&ili furano inl.iramciito trasfor.tiah' e ro.-ii pili t'ouioili. 

L» <lî •(.-/.i()lll̂  no ò iifliilatii a mio niiioto C<i)l«lii|t|it I i t» |« iIco. Il sorsizio 6 
cii iiiim'oi-iline, ijii;ilo si piiù n iloi'd noi llcatait.ani liìlermuionak e iivì Uiiffet iloUa 
Eitii-.'.ionG di Puntobbn ili mìa proprietà. 

n'ìini;, 10 giugno 1910. 
GIOVANNI CODELUPPI 

TRIESTE 
ilòjei klauraot "I ' J) 

i.lji Ti. 2 . -- in i)iil. 
neataurant MONCENISIO, il pifi frriiiulo 

n rinomato sUììn cilitil, prrjizi TJiodini. 
A. ANDOLri, imìp. dheMcub. 

NEVRASTENIA 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e dell' INTESTINO 
(liiappclciiMi, iiiiusca, doloii ifi sio>ii/t~ 
(.''j, ib'(}C6lioiii diffu'ili, cruiiì/ii inicali-
nuli, sfidc/tf-IUt, fc/:.) 

Dott. G. SIGURINI 
(.!',.nsuiliiziuni iigni ĵ iiiiiio tìiillu 10 

allo 1-. (Prt̂ avvi--1 iiiifiiii in iii'di,; iji'i') 

UDINE - vìa Grazzano 22 - UDINE 
TELEI^OICO 4.34 

PiaNOFORTI 
Vendita e noleggio 

Piani melodici 
^P Organi 

^ Armonlunis 

PRINCIPALE STABILIMENTO 

LUIGI CUOGHI 
Vìa della Posta, N. 10 — UIMNE 

Lezioni di Pianoforta 
Signorina Elena Valentiiiis docente di­
plomata. Recasi anche in provincia-
Recapito presso lo Stahilimenio l'ia. 
noforli Luigi Guoghl Via della Po­
sta iO Udine. 

(Tftelefono del PAKSK porta ìTira-lT 

Liquidazione 
Con reale ribasso del 40 0|0 su 

ludi gli articoli per fine stagione pra-
tii'lierà 

(lai 28 luglio al 20 agosto 
il ben noto negozio Moda, Canfa-

zlonl e Novità 

-ELISA COZZI 
UPINE-Via Cavour - UDINE 

ARTA (Carnia) 
Linea Udine • Tolmezzo - Villasantina 

GRANDS HOTELS GRASSI 
Stabilimento lil.'-oterapico 

Rinamaiissiuio soggiorno alpestre 
• • Climi fresco, asciutto, uniforme. 

Massaggio — Ktettroterapia — Gin- ' 
ansima Mediai — Confort famigliare 

Medico Diretl. IMI, A. Gnudi della 
tlin. Med. di Bologna — Med. resi­
dente Dott. Ernsmo Ternani, assist 
della stessa Clinica. 

Automobili a tutti i treni dalla 
slazioìie di 'lalmezzo. 

GRASSI cav. P., pr. 

Stazitne Climatica Esllvo-Aulunnale 

Carnia PIANO d'ARTA-Carnia 
« minuti ,lalla Klaz. im. ,li Tiilme-/.™ 
lUnmiaaaioBe e.l«tl;rioa, Posta, Tela-

gcnf9. Telefono imEli -» 
ALBERGHI POLDO 

sidiJti j,ii[ liticiKo i.Iliiiiauo dol Hiit in 
inc/.-/.n a vaste loi-psto di alidi. Aperti tulio 
i'aniin - S07 motri sul muro 

Clima mito efl aaoiuUo - Amene, oai 
broae iiasseggiato - Gita aliane. 

Iriwii t,.i,iiis — Higliai-,10 - . Sala ili 
raiisiiu -• bah (la l,all„ - l',.i,„avei-a od 
iVutimnii iionuiotii Bnoniuli. 
«li,li.ll)R0.TKUM0.1.:i.,ETTK0.TlillAPU;0 

l)ii-eU. Coiis : ri-of. «av. Pio M[ai-foi-i<9 
1)00010 _ Ungili u aomio.npi mocUraiii— 

Hiigni ci, luca •- a vaimro, iaroiilulli-ioi, eoo. 
Oraloi-aiun — t.lropinolerapla — Giii-a 

laltra, 
Soi-goMti iaia«rali gilfldrico mairne-

gianllB ° 
Prop. Ditta Cav. 0. RADINìt DEREATTI. 
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L'é'iftséraonì si ricevoao eselusiTamente in UdìBe presso TUfflelo di Paljblioità Haasensteln e Vogler, Via Prefettura, NreTeAKenzìe e Sacoursali in Italia ed Estera' 
I i.r i l . i iiIiniin'H.ii iirmil •» ' ,11111111.11 iliii... hii. • iiiinMiii'ii . lynmii . .1. . . . i i i in m i u i . i i i, r im .iii i . . . ^ i i,ii. • « 
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iì 

/̂ 

Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
assumenti costruzioni nel Yeneto 

, i ^ * ^ ^ 

iwà-ir'y I C&HENTI PORTLAND naturali e artificiali 
della Ditta 

nn: 'i'- 1 i,'. 

m VITTORIO VENETO 
o&r&t^ò'ìeiHaggiori garanzie di resistenza nei lavori in Ce5m<eitito' ''ÈÈìÉÉto 

-'^'W'mqiXÌHtaino'à prezzi minimi. 

ix 
W' ite, 

4 au<n«''S Mlgonal > — grWaron, flare,\ 
Acqu» • pomtu — .alla lor MhtorBt 
Oliti cosmetici — » ogni lozione, 

; TilHI ^po»Bfol-— i autrri i Mlgon»! » 
yAeqna CHIHINA-MIQONE prepìu-ala con sistema speciale e con materie dt prUnts-

^ jMma.qnaUtà, possiede le inigiiori virtù' terapeutiche, le quali soltanto sono nn possente 
1 ' • tedMe rlgentacalore del sistema capillare, fissa è un liquido rinfrescante e limpido 
? . j4l''Sf**'","*'*' compostoci sostarne tegetall. Non camwa il colore del eapelU e ne 
!, .Mpedlase Is caduta prematura. Essk ha dato risultati Immediati e soddlaracenUsslml 

<"»en« qnando la caduta giornaliera (lei capelli era tortissima. 
Vendi ~ ^"^ d a t u t t i t ^nrmuolmtl, JProftic»l»BW » D^OKhlerl . 

'Dtpwlto jenewle in a a t l < a - o j « K J « s o . - VI» Torino, IS - s a n a n o — FaWrle» di 
r r s t u n u p l » , Saimnl ad aHIooll pa» la Tolatla e di Ohlnoagllarla per Farmaalatl , DrasKIarl, 

~~ OhlnoaiaHerl, PrirfumlBfi, PflrPUoohlupJ, Ba^ar, 

Per inserzioni rivolgersi in Via Prefettura, 6 

Reumi - Artrite, 

i_- . 1" ' 1 Oatavro, influenza, bronchite, poloioiiite 
T o s s e 0 S t l H S t 3 '«'''«site ^ '»"« >» malattie dei polmoni 

, 1 , u, . • : < , • / ' , . e della gola troiano ' rimedio salutare 
i'pfflft'MOHIIlArWMBABDI, niiioa spooialil* mondiale, dia per BO 
','aiml'htf; potuto resistere ai capricci della moda ed essere dichiarata in-

Bupetablla (Cardarelli). — E' stata largamente felsiflo^ta, per ani si rao-
. comanda pretendete sempre vera s l'effetto saril sicuro ed immanoabilo. 
, Costa tlìre 2 in tutte le Jarmaoie del mondo. Si spedisce ovunque per 
lire 2,50 anteoipàtfl all'unica fabbrica Lomiardie, Cmttirdi — Napoli — 
Via Roma, 31B. ' i 

U> a i ' ' , aaj' < '. > a • •• nevralgia e qualsiasi l'or­
ma di dolori il rimedio 
immediato nel BALSAMO 

LOMBABDI a .Jiasg d'ittiolo canforato ammoniacale (40 Olo). -CiJ sua 
pronta eifloaoia l'ha liatto appeUisa (iiDi«ô  dai solterenti. Scompare an-

.•|ohp'iljtionuone alla parte ammalata. E' un rimedio soientiftco, e In sua 
. ''Viitù -rtene'dalla forma razionalo di composizione. 

Il BilDSAJIO Lombardi è il solltóvo dei gottosi 'Ed artifrioi, sènza 
- iteWH fd«nno,pér l'organismo. ' Costa lire B spedito in tutto il Mondo. 

Tallita autieipata all'uaioa labbrioa Lomhanìi e Oontanli — Napoli — 
t i à IJiima, 3|B, 

bronco - alveolito, bronchite fetida 
a tutte le malattie oroniohe del 
petto si curano meravigliosamente 

con' la LICHEISINA AL CHEOSOTO' ed ESSENZA di lilENTA. ai sono 
ottenute guarigioni sbalorditive di ammalati gravissimi. Memoria ed at­
testati si spî disoono gratis a richiesta. Nessuna cura è tanto efioace e 

' miracolosa, Oesba la tosse, la {ebbie, la esputtorazioiie, il sudore not­

turno, aumenta il peso del corpo, scompariscono i bacilli. — Cosla lire 
, iì, pei; posta tiro 3,i50 ovunque. Sei fi. in Italia lim 18, estero lire 30 
:. anteoipale all'unica fabbrica Lombardi e Oontardi — Napoli — Yia Koma 845 

1 . • I l i ' ' •• 1 e ddi'intarano con 1,-Alf-

Le ma attie di stomaco «ŝ p̂ ô Lombardi e 
Oontardi derivato dall'an­

tica formola séii'AMletioo, perfeziohata secondo i moderni, criteri della 
batteriologia e dell'antisepsi. Cura la diarrea e combatte la stiticliezaa 
piit ostinata, facendo abbandonare la sohiavitil iJoU'enteroolisma. pfessun 
rimedio è tanto efftcace. 

Costa lire 0 il 11, di saggio, por posta lire 7. La cura completa per 
la forma atonica (con atiticlieaza) costa lire 36, per la torma putrida (diarrea) 
costa lire'34, per la jorma iioida (lenta digestione, pirosi) eosta lire 18 
anteoipate a ÌMnbctrdi e Con^ardi — l^apoli — Via Roma, 315. 

t isi - Tubercolosi 

Sangue guasto 
malattia antichissima tiene fìnalmen^e 
la sua cura specifloa, frutto degli stiidi 
scientifioi, antichi e recenti. LA SMl-

liAOINA Lombardi e Oontardi, a base di, Salsapariglia (20'0[o) unita a 
ioduro di potassio, coslitniBoe la vera cura sàmUfioa nelle infezioni oon • 
geniche ed acquisite. Tale cura è di effetto radicale dando la guari­
gione perfetta. Scompariscono le maoohie, le glandolo, i dolori; guari­
scono le'.'piaglienOosta lite f' Ufi. L» ottfa completa di 8 fi. oon unfii-
ioduro costa lii'e'21 aijteoipate all'unica fabbricai Lombardi e Contardi 
— ìfapoli — Via Korfia, 345. • ' ' ^ , 

H
j , , , ritenuto flnora inguaribile' ha trovato finalmento 

' ( l l ì i r i f ì tA il suo vero rimedio nella « r a Coufacrf», fatta oon 
u i n u v ^ v r jg P ILIJOLB LITINATUi VIGIBR ed, il MGH-

NEBATORE. Non vi piis essere rimedio uguale 'ed invitiamo tutti gì' 
apeoial.'sti a pubblicare la'statistica dalle'Ior() guarigioni, 'mentre le più 
rispettabili hanno scritto àifontànemmnte cìie sono'guarite con la Cura 
Contdrdi, ih molte lettere sono^state pubblicate. Siusa oi'io misto, aoom-
.pare lo zuooiiero, si riprendono le forzo e la mitriaioue.'Memorie gratis,' 
con molti attestati. La cura completa, «oir lire 12, estero,lire 15an£i6i--
'pate-all'unica fabbrica jio^nbardi e Contardi -r ì^ovU' 

^ I a . a^ < :• , • , alppeoia, foriera e simili malattie 
' V a i V I Z i 6 ' " ' U a U I Z i e . * • ??pellVhanno,formato in fotti 

,_ , . ' ì tempi oggetto di speculazioni 
più 0 meno oneste. Il miorosoòpid-lla detto l'ultima' parola con gli studi 
fattii nell'istituto Pasteur di'Parigi dal Dot't."'Sabauraho.'-'In base di 
questi studi è stata preparata da più tempo la •BIOlNINA Lombardi a 
Oontardi,ohe oggi viene usala generalmeuta p;r l'igieie,della testa, ili-, 
struggete la,tortora, arceetaro la oadutae promuovere- lo sviluppo dei 
capelji. Si prepara anche come tintura, Co^ta lire, f) 11,,fi. per posta 
lire 0 àntecipaia; quattro .fl.lira 20. anticipate .all'unica;, fabbrica Lom-
bardi 'e Oontardi — tìTapoli —• ,Yia Roma, 345, -' , ; 

, .«a -, . , ' ' le simili malattie stimolarlo,gli speculatori a 
Nf iUITJ ìS l f ln i f l ' ' "« ' ! ' " ' e ' i l pubblico. La owra.piit efficace ed 
a . v w i u u t w i a a » inanperabile è costituita.,dal-, RIGENERA-

TpSB con i GRANULI di STRICNINA •preoisi-iLom.baidi e Oontardi. 
Là stricnina deve essere presi^ divida dagli altrj mei^icinali per l'effetto. 
Questa ouva'ha dato semjirè il suo .riaiiltato ,peroUS'.rinvigorìs-'e l'intero 
organismo ridonando la salute. &' insiipe'rabile. La ijut'a'completa (,̂ 1-2 
mesi) oosta.L. 18, estero'L.'SO anteoipate'all'niiioa fàbbriàai»mèa7-ìj< e 
Contardi — Napoli — Via Roma, 34S, Per'l'effetto'-immediato vi *è 
l',4ean^Afla "fin^is'innocua.-Costa lire IO. anteoipateV i ,'• 

NOTA BENE Nell'interesse umanitario e sooiale preghiamo tutti i consumatori delle epeoialitil. Lombardi s Coniardt a diffondere tra i loro amici e oonoaoenti. Allo stesso scopo la Ditta si- ritiene autoriz­
zata a pubblioare tutto le lettere riflettenti i benefici ottonnti con le stesse specialità medicinali, a meno ohe non venisse proibita la pubblioazione nella lettera medesima. , 

25 anni di trionfale successo 
l i DENTI BIANCHI E SANI 

Rinomati Dentifrici • 
INASTA E FOLTE^RB 

toNZETTl 

I M E D A e U A D'ORO 
iTsposfetons Internai, di Milano 

i3ono falsificati 
so n i n i i c n n t i d o l l a n i u r e n d i l 'aHibriea q u i 

UBA UNA OVUNQUÌE 
R R A H R A " d"iiuoilio si riceve tanto la P O L V K R T s , come la PASTA 
r n n n t i H VANZETTl, inviando l'importo a mezzo vaglia a CARLO TAN-
TINI, Voiona, senza alcun aumento di s^eaa per ordinazioni di tre o piil tubetti;™ 
e sontolo, numt̂ rito di cent. 15 per commisflioni inferiori, - ' -> • 

Orarlo Ferroviario e Tram 
Arrivi da 

Venoaia 3,aO, '7,48', 9.68,12,20,16,80,17.6, 32,60, 
Cwarsa 7,18. 
PoDteblia 7.41, H, 12,M, 17-8, ie,46, 23,8.. • 
OotmoM 7,82, 11,6, 12'66,15,28:19 43, 22.68,' 
pottogf.S, Giorgio 8,80,9 67,18,10,17,86,21,46, 
Cividule6,60,'9,B1,IiJ.B6,lB,67,19,a0.,a3,68, 
'rrieiite-S,Giorgio8,80i 17,86, 21,48. 1 •• 

Partewe per : 
Venezia 4, 6.46, 8.20, D. 11,26, ' 13,10, 17,80 

D. 20,6, 
Pontebba 6, D, 7,68,10,16,16,44, D, 17,16,18,10, 
CormooB 6,46, 8,12.60,16,42, D, 17,25,19.66. 
S, Siorgio Portogr. 7, 8,18,U, 16.10, 19.27. 
Civiaale 6,20, 8,86,11.16,18,82,17,47, 31,60. 
S, Giorgio-Trieste 8,18,n, 19.27. 
Arr. a Staz. ». la Camia da Villa Sanf 

6.66,' u . l l , lS.41, 18;61 (fMt: 9,49, 20.31) 
Par. daSlàg.p. la Carnlap, Villa Sani 

9, U,60, 17.9, 19,B0 (feritivi 7,44, 1810) 
Tram a vapore Vdìne'S,Danieh 

Partense da B, Daniele 6, 8,31, 11,4, 18.46, 
17,68 (feotivo 21), . 

Arrivi a tfdioa (Staz, Tram) 7,82, I0,B, 12,68, 
16 17, 10.30 (taativo 82,82), 

Partoiized» Udine (Stai, Tram) 6,36,9,6, 11,40, 
tt.ao, 18,84 (feitìvo 21.88). 

Arrivi a S. Pauiele 8 8, 10.87, 18.12, 16,62, 
. ao,8 (f»tivo 28,8). 

«iiiliSUsE 
IFoslo - metilarÌBiiato di (erro - par. uso lot«mo e via Ipwjermlca 

Pdf j» • Anamla - Clorosi - Neurastenla - Malaria - Esaurimenti 
UUI a . nervosi - Debolezze - Pastumi di inalatUs Infettiv» 

I,, 3 n nao, o scat di ampolline —' 4 aac. o aoat. L. i a . irEinco di sorto 
* . IHENARINI • PAUMAOr* iNTEimAZlONALB • «, v l« Oslairltto — SAPOU 

liMiililMiilSifflfii 
Concessionari esclusivi; N. BERHI e C. Firenze 

La reclame è l'anima del commercio 

F. Cogolo uniao 
CALLI. 

estirpatore del 
Via SavorgnaDa 


